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Troppe slot machine a Ciriè?
Su una trentina di bar, e al-
trettante tabaccherie, sembra
che la metà possegga almeno
una macchinetta per giocare
d’azzardo. Un dato curioso
sono invece il numero esiguo
di sale giochi a Ciriè: quattro
in tutto.
Dati interessanti emergono
dall’inchiesta condotta sulla
presenza delle slot nei locali
della città: coloro che giocano
alle macchinette parrebbero
avere più famigliarità a usare
quelle dei bar per non essere
etichettato come giocatore.Al-
tri fatti importanti su cui
porre l’attenzione sono l’età e
il sesso di chi usa le macchi-
nette. Se solo una decina di
anni fa la fascia dei giocatori
abituali era quella maschile,
in un range di età compresa
fra i trenta e i cinquant’anni,
ora invece il target è decisa-
mente cambiato. Anche le
donne sono diventate incallite
giocatrici e la fascia di età de-
gli uomini si è spostata ai pen-
sionati. A Ciriè non c’è un mo-
nitoraggio attento del numero
di slot machine nei bar e nei
tabacchini, ma la mozione che
verrà discussa in consiglio co-
munale è un chiaro segnale
politico.
“Abbiamo proposto che venga
istituito un tavolo per la limi-
tazione del gioco d’azzardo -
Ha affermato Enrico Capello,
consigliere di maggioranza- in
alcuni soggetti la ludo patia è
una patologia molto esaspe-
rata. Il comune di Ciriè ade-
rirà al manifesto italiano con-
tro il gioco d’azzardo. In questi
giorni l’amministrazione co-
munale sta discutendo circa la
mozione. È un chiaro segno
politico e normerà alcuni
punti fondamentali. Ad esem-
pio non si potranno più instal-
lare nuove macchinette a
meno di 500 metri da luoghi
sensibili, fino ad ora invece
era consentito. Chi toglie le

slot machine invece avrà lo
sconto sull’Irap o altre tasse
comunali. Non sarà più per-
messo fare pubblicità di giochi
d’azzardo. Porteremo questa
mozione in consiglio comunale
per dire che i comuni potreb-
bero avere facoltà di decidere
di limitare l’installazione di

macchinette. Non dimenti-
chiamoci che l’Italia è il terzo
paese al mondo con più gioca-
tori pro-capite ed è anche il
primo in Europa.”
Risposte simili sono arrivate
anche dall’opposizione. “Feno-
meno preoccupante l’aliena-
zione che produce - ha affer-

mato il consigliere di mino-
ranza Davide D’Agostino-
forse si pensa di fare soldi fa-
cili, ma non è così. Se vissuto
come un gioco non è un pro-
blema, ma se si perde l’attac-
camento con la realtà allora
inizia la patologia.”

Viola Ciambrone

ASSOCIAZIONI – Nato da pochissimo, il sodalizio raccoglierà lamentele e segnalazioni su tutto il territorio

Nasce Viviciriè, al fianco dei cittadini ciriacesi
Viviciriè, un’associazione
dalla parte dei cittadini.
L’obiettivo di questa nuova
forza del territorio, nata da
pochissimo a Ciriè, è quello
di farsi carico di istanze e la-
mentele degli abitanti e par-
lare con le istituzioni. San
Maurizio possiede un’asso-
ciazione di questo tipo e Ca-
selle non fa eccezione. In un
territorio vasto come quello
ciariacese, mancava un
gruppo che fosse di riferi-
mento per tutti. Oltre ai

membri dell’associazione, i
cittadini che presenteranno
lamentele verranno seguiti
dai legali per tutto l’iter bu-
rocratico e giuridico.

“Vogliamo che i ciriacesi sap-
piano che noi siamo qui per
loro - ha affermato il presi-
dente di Viviciriè Domenico
Colacino - la nostra è un’as-
sociazione apartitica volta
solo al bene della popola-
zione. Ci facciamo carico dei
problemi degli abitanti e fac-
ciamo da tramite con il co-
mune. Parleremo con gli am-
ministratori e cercheremo di
risolvere il problema. Qua-
lora, poi, ci siano dei pro-
blemi legali, i nostri avvocati

seguiranno i cittadini”.
“Abbiamo individuato delle
problematiche serie sul terri-
torio e vorremo provare ri-
solverle - ha continuato Co-
lacino -. Per ora siamo sup-
portati da Vivicaselle, ma tra
poco cammineremo con le
nostre gambe. Sul nostro
sito, vivicirie.it, i cittadini
potranno scrivere le loro la-
mentele. La nostra tessera,
inoltre, ha tante convenzioni
con i negozi di Ciriè. In un
periodo così è necessario

dare il maggior aiuto possi-
bile”.
All’associazione di Viviciriè
sono arrivate tante segnala-
zioni, una delle più ricor-
renti è certamente quella ri-
ferita alle buche delle strade.
“Non è possibile che le strade
vengano asfaltate e poi su-
bito dopo si formino delle bu-
che- ha affermato ancora il
presidente- questo è uno dei
problemi più ricorrenti che i
cittadini ci segnalano.”

Viola Ciambrone

“Fotoconcorso
di Primavera”
Arriva il concorso fotografico
"Fotoconcorso di Primavera".
Indetto dal FAI Giovani di
Torino, è aperto ai parteci-
panti con un’eta compresa
tra i 18 ed i 40 anni sul tema
"Mercati di Torino". La data
di scadenza per la presenta-
zione delle fotografie è il 28
febbraio 2014. Le fotografie
vincitrici saranno esposte in
occasione della XXII edizione
delle Giornate FAI di Prima-
vera, 22 e 23 marzo 2014.
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INCHIESTA – La metà dei bar-tabacchi possiede le famigerate macchinette

Dentro il mondo delle slot
Intanto la politica pensa a incentivi per limitare il fenomeno

“Nosu Impari” raccoglie
fondi per la Sardegna
Uno spettacolo per racco-
gliere fondi in favore della
scuola elementare Santa
Maria di Olbia. L’associa-
zione sarda “Nosu Impari”,
noi insieme, ha portato in
scena, lo scorso 9 febbraio,
all’istituto Troglia di Ciriè
una rappresentazione spe-
ciale. Balli, canti e comme-
die, tutto in perfetto stile
sardo. Il ricavato dello spettacolo verrà devoluto alla scuola
di Olbia fortemente intaccata dall’alluvione. Una rappre-
sentazione che ha davvero fatto il pienone nel teatro della
scuola Troglia e che ha fatto raccogliere all’associazione
1.280 euro. Di questi, 1.180 euro verranno devoluti all’isti-
tuto di Olbia e 100 euro invece al Troglia per iniziative di
volontariato che porta avanti. Lo spettacolo, diretto da
Luisa Pisano presidente dell’associazione e moderato da
Quinto Moro, ha visto protagonisti che i bambini e le
mamme dell’Istituto Troglia. Dopo la lettura della poesia
“Battiti” di Luciana Deidda, maestra della scuola di Olbia, i
bimbi hanno portato in scena un simpatico girotondo e
hanno spiegato le ragioni di questa raccolta fondi. Sono poi
cominciati i balli, le canzoni e le scenette dei componenti del
gruppo folk sardo.
“Siamo davvero contenti dello spettacolo che abbiamo por-
tato in scena- ha affermato Maria Pugliesi, segretaria del-
l’associazione- abbiamo raccolto altri fondi per la scuola e in
questi giorni faremo loro il bonifico. Questa donazione è la
terza e cerchiamo, come possiamo, di aiutare i bimbi a fare
lezione in una struttura agibile e non più distrutta dall’al-
luvione. Dobbiamo ringraziare moltissimo l’istituto Troglia
che ci ha permesso di mettere in scena la rappresentazione
nel loro teatro. Proprio per la loro grande gentilezza ab-
biamo deciso di devolvere 100 euro per i vari progetti che
portano avanti.”
Alla fine dello spettacolo lo chef Enzo Mascia ha servito i
presenti con i Malloreddus alla campidanese, ovvero i fa-
mosi gnocchetti sardi, accompagnati dal vino cannonau.

V.C.

Un corso di fotografia
con l’Ars et Labor
L'Ars et Labor di Ciriè organizza nuovamente il corso base
di fotografia fino al 14 maggio. Sarà prevista la mostra fi-
nale con tutti i lavori. La prima lezione sarà mercoledì 19
febbraio con la presentazione del corso e primi elementi di
composizione fotografica. Mercoledì 26 Febbraio si terrà la
lezione con argomenti: composizione fotografica e breve ac-
cenno ai vari tipi di obiettivo.
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I PROTAGONISTI – Le esperienze di baristi e commercianti

“Si scialacquano la pensione”
“Noi abbiamo due bar, in
uno non sono istallate le
slot machine e nell’altro in-
vece sì. Notiamo la diffe-
renza che c’è” ha affermato
una barista di Ciriè. “Ab-
biamo notato che ci sono
molte donne e tanti pensio-
nati che giocano. Molti si
scialacquano tutta la pen-
sione o lo stipendio. A volte
diventano anche nervosi e
ti chiedono di tenere occu-
pata per lui quella macchi-
netta il giorno dopo. Il gusto
della vincita è molto impor-
tante per tutti loro o forse è
perché si sentono soli, ma
posso dire che ci sono  per-
sone che passano davanti a
quegli schermi colorati
molto del loro tempo”.
Sono molte le testimo-
nianze dei baristi di Ciriè e
tutte in linea le une con le
altre.
“Non metterei mai le mac-
chinette nel mio locale- ha
detto un commerciante-
non importa se portano più
soldi, non voglio cambiare il
tipo di clientela. Perché è di
questo che si tratterrebbe
anche. I bar, secondo mio
avviso, sono locali di aggre-
gazione e con le slot ma-
chine non si potrebbe avere.

Una barista di Ciriè racconta
il comportamento 
della clientela nei confronti
delle slot machines.
Alcuni commercianti non
vogliono saperne 
di installarle, altri invece
sono quasi “obbligati”.
Gli introiti ci sono, e in
momenti difficili come questo
qualche soldo in più in tasca
fa comodo a molti.
AsCom e Confesercenti
predicano cautela

In molti esercizi commerciali
vengono installate, addirit-
tura ci sono bar dove viene
costruita una saletta a parte
e intima proprio per giocare
con tranquillità.”
Ma se da una parte ci sono
baristi che credono ferma-
mente a non mettere le mac-
chinette nei propri locali, dal-
l’altra ci sono commercianti
obbligati a installarle. D’al-
tronde i giocatori ci sono e gli
introiti di conseguenza. In
tempi così difficili non è raro
trovare baristi che per pa-
gare tutto e arrivare a fine
mese si appoggiano sull’in-

casso anche delle slot.
Le reazioni delle associazioni
di categoria come Ascom e
Confesercenti sono chiare ed
esprimono cautela.
“E’ un problema che coin-
volge la società, perché alla
lunga la ludo patia è impor-
tante- ha affermato il presi-
dente dell’Ascom Fabrizio
Fossati- le slot machine go-
dono di un livello di tassa-
zione agevolatissimo, forse è
anche questo il problema”
“Cautela. È importante fare
attenzione ai minori” ha
detto Antonella Pasquale
della Confesercenti.


